
 

PROVINCIA DI VICENZA

Contrà Gazzolle n. 1 – 36100  VICENZA    C. Fisc. P. IVA  00496080243

DETERMINAZIONE N° 388 DEL 16/05/2017

Settore  CACCIA PESCA E SPORT

OGGETTO:  APPROVAZIONE  DELLE  MODIFICHE  ALLE  DISPOSIZIONI 
ORGANIZZATIVE  PROPOSTE  DALL'ATC  N.  2  VICENZA SUD  PER  IL PRELIEVO 
SELETTIVO DEGLI UNGULATI.

IL DIRIGENTE

Richiamati gli artt. 18 della Legge n. 157/92 e 16 della L.R. n. 50/93, che dettano norme 
per l’esercizio della caccia di selezione degli ungulati;

Richiamati gli artt. 20 e 21 del  Regolamento provinciale per la Zona Alpi, approvato 
con Deliberazione  del  Consiglio  Provinciale  nn.  16095/20 del  16.05.2006 e s.m.i.,  che  dettano 
ulteriori disposizioni per il prelievo selettivo degli ungulati;

Richiamate le Direttive provinciali per il prelievo in selezione degli ungulati, approvate 
dalla Giunta provinciale con deliberazione nn. 54591/318 del 29/07/2008 e s.m.i., che, al punto 12, 
così dispongono:

“I Comprensori alpini e gli ATC, d’intesa con gli accompagnatori e con il Corpo di  
Polizia Provinciale, hanno il compito di coordinare l’attività di selezione, con la programmazione e  
il  controllo delle uscite e la predisposizione di norme interne per la partecipazione dei soci al  
prelievo in selezione, garantendo pari diritti e doveri ai cacciatori interessati.”;

Richiamata la deliberazione della Giunta regionale n. 440 del 06.04.2017, che ha dato 
facoltà alla Provincia di regolamentare la caccia di selezione agli ungulati e di predisporre adeguati 
piani di  prelievo selettivi,  anche al  di  fuori  della  zona faunistica delle  Alpi,  ossia nel territorio 
provinciale costituito in Ambiti Territoriali di Caccia;

Visto il Piano faunistico-venatorio provinciale, approvato con DCP nn. 25191/68 del 
01.07.2003 e s.m.i., che, al cap. 3.9, fornisce indirizzi in materia di prelievo selettivo degli ungulati 
stabilendo, tra l’altro, che: “La CDS è coordinata dall’organo di gestione delle strutture venatorie 
territoriali,  sulla  scorta  delle  disposizioni  provinciali  e  in  stretta  collaborazione  con  gli  agenti 
competenti per territorio del Corpo di Polizia Provinciale”;
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Visto  che  l’ATC  n.  2  -  Vicenza  Sud,  per  meglio  espletare  le  proprie  funzioni  di 
coordinamento del prelievo selettivo, ha ritenuto necessario impartire ai propri soci “Disposizioni 
organizzative” che individuano le figure preposte e i relativi compiti, definiscono l’organizzazione 
territoriale, fissano i requisiti per l’accesso ai prelievi e stabiliscono le modalità di assegnazione dei 
capi da prelevare;

Riconosciuta l’utilità di disposizioni interne per tale forma di caccia, che tengano conto 
delle peculiarità del territorio dell’Ambito Vicenza Sud;

Visto  che  con  Determina  dirigenziale  n.  225  del  8  marzo  2012,  la  Provincia  ha 
approvato le “Disposizioni organizzative” per il prelievo selettivo nell'ATC n. 2 - Vicenza Sud; 

Preso atto che, dal momento dell'approvazione della regolamentazione in parola, sono 
mutate alcune condizioni relative al prelievo;  in particolare, dato il forte incremento numerico delle 
popolazioni di Capriolo presenti sul territorio dell'ATC 2 - Vicenza Sud, sono aumentati i capi da 
prelevare e si è resa necessaria la modifica del metodo di assegnazione dei capi prelevabili dai  
singoli cacciatori;

Visto che l’ATC in parola, con nota del 4.05.2017, prot. n. 32497, ha trasmesso alla 
Provincia, per averne l’approvazione, il testo delle modifiche alle “Disposizioni organizzative” in 
materia di selezione, riguardanti:

a) La  modifica  e  sostituzione  dell'art.  6,  che  così  viene  proposto  nella  nuova 
formulazione: 
“6 –ASSEGNAZIONE DEI CAPI 
Partecipando  alle  varie  iniziative  organizzate  dal   gruppo  d’appartenenza  durante  l’anno  si  
acquisiscono dei punteggi i quali forniranno una graduatoria che servirà per l’assegnazione del  
capo da prelevare annualmente. 
L’assegnazione dei capi, disposta in tempo utile in relazione ai tempi consentiti e in conformità  al  
Piano di Prelievo accordato dalla Provincia, sarà effettuata, appunto, sulla base di graduatorie che 
tengano conto della partecipazione  ai censimenti e alle attività programmate, oppure per sorteggio  
nel caso in cui ci siano più selezionatori con lo stesso punteggio e il numero dei capi  sia inferiore. 
Nell'eventualità  che  i  capi  da  prelevare  nel  settore  siano  in  numero  superiore  a  quello  dei  
cacciatori aventi diritto, si procederà ad una seconda assegnazione tra i soci dello stesso settore.  
Da tale assegnazione saranno esclusi i soci che sono stati ammessi al prelievo per la prima volta.
Il criterio per la seconda assegnazione viene determinato attraverso una seconda graduatoria che  
ricalca i medesimi criteri della graduatoria utilizzata per l'assegnazione del primo capo.
Il capo assegnato ed accettato non può essere ceduto, salvo casi particolari valutati dal RPS e dal  
Comitato Direttivo. Nel caso in cui il selezionatore rinunci al capo assegnatogli o si avvalga  della  
possibilità di scambio, come previsto dalle Direttive provinciali, alla sua prossima  assegnazione  
gli spetterà il medesimo tipo di capo che gli era stato assegnato. 
Riguardo agli errori nei prelievi, sono ammesse le tolleranze stabilite dalla Provincia. 
Il capo di Capriolo adulto viene assegnato ogni anno tra coloro che non ne hanno abbattuti negli  
anni precedenti. Il diritto all'assegnazione del Capriolo adulto si avrà al 4° anno di anzianità nel  
gruppo. 
Dopo  il  prelievo  di  un  maschio  adulto,  obbligatoriamente  spetta  una  femmina  e  quest’ultima  
assegnazione resta nel tempo, fino al suo prelievo.
Allo scopo di garantire il raggiungimento dei piani di prelievo assegnati, 20 giorni prima della  
scadenza del termine per il prelievo degli specifici sessi e classi d'età, l'RPS riunisce i responsabili  
dei settori  per valutare i prelievi eseguiti.  Se risulta ci  siano dei selezionatori che non si sono  
fattivamente dedicati alla ricerca del capo assegnato, salvo comprovati motivi, 15 giorni prima del  
termine per il prelievo, il capo viene tolto all'assegnatario e viene riassegnato al selezionatore che  
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sia risultato come primo escluso dall'assegnazione del secondo capo.
Nel  caso  quest'ultimo  non  riuscisse  ad  effettuare  il  prelievo,  non  gli  verrà  decurtato  alcun  
punteggio ed egli  rimarrà in graduatoria per il secondo capo nella stagione successiva.”

b)   La modifica,  così  come  di  seguito  riportato,  dei  punteggi  relativi  alle  detrazioni finalizzate 
all'assegnazione dei capi ai soci: 

Detrazione di punteggio per assegnazione di capi:
MASCHIO ADULTO – Classe superiore alla Prima ………….. punti 24
MASCHIO GIOVANE – Classe 0 – 1 ………………………… punti 14
FEMMINA ADULTA  -  Classe superiore alla Prima …………. punti 10
FEMMINA GIOVANE  -  Classe 0 – 1 ………………………... punti 10

Esaminate le proposte presentate alla Provincia e verificatane la compatibilità con le 
vigenti norme statali e regionali, nonché con le disposizioni provinciali in materia;

Ritenuto, pertanto, di approvare le modificazioni alle “Disposizioni organizzative” per il 
prelievo selettivo degli ungulati, proposte dall’Ambito Territoriale di Caccia n. 2 - Vicenza Sud, nel 
testo sopra riportato, che costituisce parte integrante ed essenziale del presente provvedimento;

                  Visti gli artt. 151 comma 4 e 107 del D.Lgs. n. 267/2000;

       Vista la Deliberazione del Consiglio Provinciale n.27 del 28/07/2016 con la quale è stato 
approvato il Bilancio di Previsione 2016;

     Visto  che  con  Decreto  del  Presidente  n.8  del  20/01/2017  è  stato  approvato  il  PEG 
provvisorio dell'anno 2017;

     Dato atto che il presente provvedimento è sottoposto al visto di conformità alle leggi, 
statuto e regolamenti espresso dal Segretario Generale ai sensi del Decreto presidenziale n. 11 del 
27/10/2014;

DETERMINA

1. di approvare, per quanto in premessa, nel testo che costituisce parte integrante ed essenziale 
del presente provvedimento, le modifiche alle “Disposizioni organizzative” per il prelievo 
selettivo degli ungulati nell' ATC 2 – Vicenza Sud, approvate con Determina dirigenziale n. 
225 del 8 marzo 2012;

2. di far carico al Comitato direttivo dell’ATC n. 2 - Vicenza Sud di rendere edotti delle nuove 
disposizioni interne, nei modi ritenuti più efficaci, i soci che intendono praticare il prelievo 
selettivo degli ungulati.

3. di attestare che il presente provvedimento non comporta spese, minori entrate, nè riflessi 
diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio della Provincia (ai 
sensi art 49 del TUEL come modificato dalla Legge 213/2012).

4. di dare atto che al presente provvedimento sarà data esecuzione ad avvenuta pubblicazione 
all'albo pretorio on line.
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Vicenza, 16/05/2017

Sottoscritta dal Dirigente
(ARZENTON ADRIANO)

con firma digitale

---

Responsabile del Procedimento: dott. Gianluigi Mazzucco
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PROVINCIA DI VICENZA

Contrà Gazzolle n. 1 – 36100  VICENZA    C. Fisc. P. IVA  00496080243

DETERMINAZIONE N° 388 DEL 16/05/2017

Settore  CACCIA PESCA E SPORT
Proposta N° 467 / 2017

OGGETTO:  APPROVAZIONE  DELLE  MODIFICHE  ALLE  DISPOSIZIONI 
ORGANIZZATIVE  PROPOSTE  DALL'ATC  N.  2  VICENZA SUD  PER  IL PRELIEVO 
SELETTIVO DEGLI UNGULATI.

VISTO DI CONFORMITA' ALLE LEGGI, STATUTO E REGOLAMENTI

(ai sensi del Decreto del Presidente della Provincia  n. 11 del 27 ottobre 2014)

( X ) Favorevole  (   ) Contrario

………………………………………………………………………………………………………...

Vicenza, 18/05/2017

Sottoscritto dal Segretario Generale
(MACCHIA ANGELO)

con firma digitale
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